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Il volto materno di Dio

Riti di introduzione

Saluto iniziale

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia e la pace 
del Signore nostro Gesù Cristo, 
che donando la vita ha trionfato sulla morte, 
sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Parole di accoglienza

Ogni essere umano si interroga di fronte alla mor-
te. Nei nostri cuori, infatti, fin dall’inizio, è stato im-
presso il desiderio di una vita senza fine. Il nostro 
traguardo ultimo non è la morte, ma la vita. La 
risposta a tutti gli interrogativi che, di fronte alla 
morte, si alzano come grida verso il cielo ci è stata 
data in Cristo morto e risorto e nella sua parola che 
non passa: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede 
in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede 
in me, non morirà in eterno». È questa la fede che ci 
unisce in questo momento di fronte alla morte del 
nostro fratello (della nostra sorella) N.. Poniamoci in 
silenzio davanti a Dio.

Con la preghiera del Salmo, di fronte allo sconcer-
to e alla sofferenza per la morte di N., eleviamo a 
Dio la nostra supplica fiduciosa.

Preghiera dei fedeli

Uniamo le nostre voci per innalzare a Dio la fiducio-
sa preghiera per il nostro fratello (la nostra sorella) 
N. e per tutti noi, affinché l’ombra della morte sia 
dissipata dalla luce della risurrezione di Cristo e i no-
stri cuori si aprano alla speranza.
Signore della vita, ascoltaci.

Per il nostro fratello (la nostra sorella) N., per-•	
ché il Signore che dispone i tempi del nascere 
e del morire, lo (la) accolga nel suo regno di 
luce e di pace preghiamo.

Per questo nostro fratello defunto (nostra •	
sorella defunta) N. perché il seme della vita 
eterna ricevuto nel Battesimo fruttifichi in 
pienezza nella gloria della Gerusalemme del 
cielo, preghiamo.

Per il defunto (la defunta) N. perché per la mi-•	
sericordia di Dio gli (le) ottenga il perdono di 
tutte le umane fragilità e il frutto pieno del-
la redenzione ottenuta da Cristo sulla croce, 
preghiamo.

Per tutti i nostri defunti, e per quanti sono •	
morti nella solitudine e nell’abbandono, per-
ché il Signore misericordioso doni a tutti il 
premio delle loro fatiche, preghiamo.

Per i familiari, gli amici di N., e per tutti noi qui •	
presenti perché il dolore della separazione 
trovi luce e conforto nella speranza di una co-
munione senza fine oltre il tempo e lo spazio, 
preghiamo.

Padre nostro. 

Orazione

Dio fedele, ascolta il grido della nostra speranza; 
per i meriti di Cristo morto e risorto, esaudisci le 
nostre suppliche e fa’ che la tristezza di quest’ora 
si trasformi in serena attesa di riunirci un giorno 
ai nostri cari nel tuo regno di luce e di pace. Per lo 
stesso Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di conclusione

Benedizione e congedo

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dio, dal quale procede la luce senza tramonto, 
faccia splendere su di voi il suo volto 
e vi guidi sulla via della pace.

E su voi tutti qui presenti scenda 
la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo.
Amen.

Nel nome di Cristo, nostra vita e risurrezione, 
andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.

Salve Regina

Salve, Regina, madre di misericordia; 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia,  o dolce Vergine Maria!
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Dal Salmo 17
Spero nel Signore, i miei occhi 
vedranno il suo volto. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario. 

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Orazione per i familiari in lutto

Preghiamo.
Padre delle misericordie 
e Dio di ogni consolazione,
che ci ami di eterno amore e trasformi 
l’ombra della morte in aurora di vita,
guarda i tuoi fedeli che gemono nella prova.
Sii tu, o Signore, il nostro rifugio e conforto, 
perché dal lutto e dal dolore siamo sollevati
alla luce e alla pace della tua presenza.
Ascolta la preghiera che ti rivolgiamo 
nel nome del tuo Figlio, nostro Signore,
che morendo ha distrutto la morte 
e risorgendo ci ha ridato la vita;

fa’ che al termine dei nostri giorni 
possiamo andare incontro a lui,
per unirci al nostro fratello (alla nostra sorella) N. 
nella gioia senza fine,
là dove ogni lacrima sarà asciugata 
e i nostri occhi vedranno il tuo volto.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Proclamazione della Parola di Dio

Prima Lettura

Dal libro del profeta Isaia
49, 14-16

Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Si-
gnore mi ha dimenticato». Si dimentica forse una 
donna del suo bambino, così da non commuover-
si per il figlio delle sue viscere? Anche se costoro 
si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò 
mai. Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho dise-
gnato, le tue mura sono sempre davanti a me.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Dal Salmo 25

Accoglimi, Signore, 
in te ho posto la mia speranza.

Ricordati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

Allarga il mio cuore angosciato, 
liberami dagli affanni. 
Vedi la mia povertà e la mia fatica 
e perdona tutti i miei peccati. 

Proteggimi, portami in salvo; 
che io non resti deluso, 
perché in te mi sono rifugiato. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 

Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni
19, 17-18.2.5-27

In quel giorno, Gesù, portando la croce, si av-
viò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico 
Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri 
due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù 
in mezzo. Stavano presso la croce di Gesù sua 
madre, la sorella di sua madre, Maria madre di 
Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, veden-
do la madre e accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo fi-
glio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». 
E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

Preghiera mariana

Come Maria ha amato il suo figlio Gesù, e poi il 
discepolo Giovanni, così ora ama ciascuno di noi 
che per il Battesimo siamo diventati membra del 
Corpo di Cristo. Circondati da questo amore, af-
fidiamo alla intercessione della Vergine il nostro 
fratello (la nostra sorella) N. nella certezza che la 
preghiera che ora innalziamo troverà ascolto nel 
cuore di Dio.

[Si recita una decina del S. Rosario]
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